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SOMMARIO
Il consolidamento dell'area di libero scambio, gli accordi di Bruxelles (OCM) e le conclusioni
di Hong Kong (WTO) porteranno tra breve alla hberalizzazione dei mercati ed all'alriio del
taglio dei sussidi all'agricoltura, olivicoltura inclusa. Diventerà dunque essenziale la ricerca
d'innovazioni nelle filiere di processo che consentano di ridurre i costi di produzione
riducendo soprattutto l'incidenza della manodopera. Tra le coltivazioni arboree da frutto per
le quali è possibile già oggi arrivare a comprimere l'incidenza del lavoro umano figura da
circa un decennio un nuovo modello di olivicoltura superintensiva, messo a punto in Spagna,
con abbattimento dei costi di raccolta, che viene effettuata con una macchina vendemmiatrice
scavallatrice. Nella presente nota si ripoftano i risultati di un confronto tra le varietà spagnole,
Arbequina e Arbosana, sulle quali è stato calibrato il modello spagnolo, e le varietà italiane
Cipressino, Coratina, Frantoio, Fs-17o, Leccino, Urano@. Vengono forniti dati su
accrescimento degli alberi, precocità di entrata in produzione e consistenza delle produzioni
nel primo quadriennio di vita.

ABSTRACT
Results of Brussels (UE) and Hong Kong (WTO) agreements will be the reduction/cut of aids
for agriculture, including oliveculture. However, basic importance will assume the finding of
innovations and the only remaining possibility of keeping profitable the European
oliveculture is the reduction ofproduction costs. The superintensive oliveculture developed in
Spain is based upon the consistent reduction of harvesting costs by means of a grape
harvesting machine. The benefit of the model depends on the availability of varieties with
compact habit, slow canopy growth and cropping precocity such as the Spanish Arbequina
and Arbosana. Since the Italian olive platform does not include the above varieties we
decided to undertake a study in order to evaluate and compare the adaptability oflocally olive
varieties to the Spanish superintensive design. The performance of Italian olive varieties
Cipressino, Coratina, Frantoio, Fs-17 , Leccino, Urano with Arbequina and Arbosana have
been compared in Apulia (Southem Italy). Data on tree growth and yield are reported and
discussed. Four years after plantation, Arbosana, and Arbequina gave the best results as for
vegetative and productive parameters. Promising results were also given by Cipressino, Fs-
17 andUrano .

I. INTRODUZIONE
Il consolidamento nel 2010 dell'area di libero scambio, gli accordi presi nel 2004 a Bruxelles
in ambito OCM e le conclusioni di dicembre 2005 del WTO di Hong Kong hanno un
denominatore comune: la llberalizzazione dei mercati e I'avvio del taglio dei sussidi
all'agricoltura. Tempi difficili si prevedono in Italia a partire dal 2010 per le produzioni
agricole ad elevato fabbisogno di manodopera, dove il lavoro umano ha costi molto alti,
rispetto alle stesse produzioni realizzabili nei paesi in via di sviluppo (ad esempio la sponda
rneridionale del Mare Mediterraneo), dove il lavoro dell'uomo ha invece costi molto bassi e



dovc l isulta che irnprese i tal ianc hanno già delocal izzato nel scttore oltofrutt icolo. Che si tratt i
di  Unione Europea oppulc cl i  World Trade Organization, divcnta onnai cssenziale innovare lc
filicrc di plocesso pcl ridunc drasticar.nente i costi cli prodnzione. soprattutto attraverso la
riduzione sc cd in quanto possibi le - del l ' incidcnza dcl la manodopera.

Tra le colt ivazioni arboree da fì ' r"rt to pcl lc qual i  è possibi le gizì oggi arr ivare a conrprirncrc
l ' incidenza dcl lavolo ut.trano al di sotto di l0 giolnatc lavolat ive per ettaro f igurano qucl le le
cui prodr.rzioni sono destinatc al la lavorazione/trasf 'olmzizior.rc industr ialc c ncl cui novero
possiarno oggi includelc I 'ol ivicoltura per la produzionc di ol io. Ccrtar.ncntc r.ron idiversi
n'rodel l i  di  ol ivicoltura tradizionalc di cui c disseurinata l ' l tal ia. bcnsì un nLrovo modello di
ol ivicoltula rnesso a punto in Spagna nel 1993 da un' industr ia vivaist ica, Agromil lola, c che
abbiamo più voltc descri t to c col l l l .nentato (Godini c Bcl lomo,2002; Bel lomo c Godini,2003:
Can.rposeo et al. .  2004; Godini c Bel lomo. 2004; Gocl ini ct Al. ,  2006a e ó).

Si tratta di Lrn niodel lo chc si basa sul l 'al levamento dcl lc piantc ad assc ccr.rt lale. sesti
l ' rol to ravvicinati  e alta clcnsità di piantagione. Tale n-rodel lo penrcttc un considelevole
abbassamento di tempi e costi  dcl la potat l l ra, cl ie può csscrc anclre fatta mcccanicaulcute, l îa,
soprattutto, dei costi  di laccolta, che viene effèttuata con una vendeurmiatr ice scaval lat l ice a
scuotir-nento ol izzontale.

I l  pr imo prcsupposto per i l  succcsso clel modello di ol ivicoltura supcrintcnsiva spagnolo e
i l  basso costo del lc piante. che - ad oggi - soltanto I 'autoradicazionc dcvc o dovrebbe
assicurarc. I l  sistcnra si fonda inolt lc sul la rapida e consistcntc cnh'ata in produzione del le
varictà (3'  auno) c sul la stabi l izzazionc dcl lc produzioni a part i lc dal 6'-7'anno dal l ' impianto
intolno a U-10 t/ha/auno. Al nronreuto, i l  sisten-ra r isr-r l ta operare bene con due varictzì
spagr.rolc, Albcqr"r ina c Arbosarra, original ic dcl Nord-Est del la Spagna (Troncoso. 2002). Si
tratta di due val ietà autofert i l i ,  n-rolto plodutt ive, rna a frutto tanto piccolo da non cssclc quasi
piÌr  proponibi l i  in coltura pcr metodi di raccolta che non prevedano l 'uso dcl la
vendet-utniatr ice e che propl io pcl 'qLresto rnotivo stzìviìno attraversando una fase di lcnto
decl ino. I l  r i torno in auge del le ciuc val ietà spagnole, con dif f i -rsione principahr.rcr.rtc ncl Sr.rd
del la Spagna ( in Andalusia). è stato clctcmrinato proprio dal la loro dimostrata adattabi l i tà al
modello di ol ivicoltura supcl intcnsira quant(ì a svi luppo vegetativo contenLlto, plodutt ivi tà
elevata c costantc c r isposta dei f ì 'Lrt t i  al la sol lccitazione del le vcndcmrriatr ici .  Pi ir  di recente.
al lc prir-ne due varictà l lc c stata aggiunta una tcrza, la gleca Koloneiki,  avente caratterist ichc
simil i .  Considerato chc la vclocità di avarrzar.ncnto dcl la rracchina venderlrniatr ice prescindc
dalla enti tà clcl la produziotre e assicru'n una capacità di lavolo opcrativo intorno ai 0,3-0.4
ha/h, ncl lc 8 olc cl i  lavoro giornal iero vicnc raccolta e portata in frantoio la produzione di
circa 3 cttari .  Per una produzione tra 5 el0 t /ha. i l  cantiere di raccolta porta quotidianarrcntc
in f ì 'antoio t la l5 c 30 tonnellatc cl i  ol ive. Poiché i l  canticrc ò costi tuito da due opelai.
r ispctt ivamcntc al la guida del la vendernrnìatr icc c dcl trattore con r iurorchio, col rrodel lo di
ol ivicoltura supcl irrtensiva la prodLrtt ivi tà del lavolo r isulta t la 7,5 c 15 t/d/op c pelcio da l0
ad oltrc 50 voltc r.naggiorc r ispetto ai mctocl i  cl i  raccolta tradizionale e/o meccanica. Volendosi
csclLrdclc l 'acquisto clcl la rracchina, c'è la possibi l i tà cl i  r icolrere al contotclzisnìo. con costi
cl i  nolcggio che possouo cssclc ragionevolrrcntc calcolat i  in 1.000,00 €/d: cio consentircbbe
di contenere lc spese di raccolta tra 30 c 60 €it  pcr prodr,rzioni di 5 c l0 t /ha, r ispett ivarnentc.
A scguito di una prima visi ta ncl l 'autunno 1999 a Rcus, abbianro r i tenuto di scorgere
ttt t t trerosi aspctt i  int l i -ganti  in tale uuovo nroclcl lo di ol ivicoltr"u'a cd abbiamo quindi real izzalo
un prir. t ' to ol iveto spcrirrcntalc pcr vel i f ìcarnc la val icl i tà atrche in Puglia. Poichó lc varietà
sul le qual i  sì f 'onda i l  modcl lo spagnolo sono cstranec al l 'ol ivicoltura nazionale, nel campo
abbiamo int lodotto auchc alcur.re- r 'ar ietà i tal ianc pcr valutarne la r isposta a quel la fbmra
d'al lcvamento. La r iccrca c stata fìnanziata dal la Banca cl i  Credito Coooerativo di Cassano
dcl lc Murgc c Tolve.

I 2t)

2 .  M A T E R I A L I  E  \ I '
L 'ol iveto speriute:-. : ,  .
Murge, dove abb:. - .

. \rbequina, Arbo.:. :  ,
rrguarda la gestion: _ -

.Dìstarze dì pi: , :  __
or-ren(ameNo r: --

.Tu tor i :  pa l i  d i  t ; ' .  ,  .
fuori tcrra;

.  Intpianto irr- icL:.
scttembre. tunt_ _ -

. Concimazione c... : -
. Potatru'a di alì.... ,

Ia verticalità d... _ -
.  Difesa contl .o l : :_

del l 'oi ivo [Ptr, ;  
- .

S u  3 0  p i a n t e  p È :  _ - .
caso al terrnine de. - -

thcentbrc 2005. t-.ti
t la l l ' imp ian to) .  I l  6  -  - -
. lcl lc ol ive del canr:

I  dati  ottenuti  : .  -

rP :0 .01)  sono s ta r i  .

f -

I
:

--
-- . -_.

I : :  - "

.

- ì .  R ISULTATI  E  DI . ,
- ) l ì l ' csame de i  da t i  c .
rr ictà rncno Uranrr' . ' l as t i c i tà  

de l l c  ch ìc : - - ,
. rbc l la  ind ica  anche .  _
- . l l t cnL l to  I 'accrcsc in : .  -
'orta ad affcur-rare ci::



2. MATERIALI E METODI
L'oliveto sperimentale è stato realizzato nell'aprile 2002 in provincia di Bari, a Cassano delle
Murge, dove abbiamo messo a confronto le seguenti varietà ottenute per autoradicazione:
Arbequina, Arbosana, Cipressino, Coratina, Frantoio, Fs-17 , Leccino e Urano . Per quanto
riguarda la gestione dell'oliveto è stato adottato il seguente schema:

.Distanze di piantagione: 4,0 m tra le file, 1,5 m sulla fila, pari a 1.667 piante/ha, con
orientamento dei filari Nord-Sud;

'Tutori: pali di testata e rompitratta, tre serie di fili zincati e canne di bambù per pianta 2,0m
fuori terra;

.Impianto irriguo: localizzato, con gocciolatori da 4 L/h, stagione inigua da aprile a
settembre, turni di 2-3 giorni e volumi stagionali (2002-2005) tra 300 e 500 m3/ha,/anno;

.Concimazione di produzione: N da 20 a50; P da 20 a 40, K da20 a40:
'Potatura di allevamento: pulizia del tronco fino a 50 cm d'altezza; legature per assicurare

la verticalità della pianta;
'Difesa contro parassiti: protezione dell'integrità delle cime dagli attacchi della Piralide

dell'olivo lP alpita (Margaronia) unionalis Hbf .
Su 30 piante per varietà, suddivise in 6 ripetizioni da gruppi di 5 piante adiacenti e scelti a

caso al termine del primo anno, sono stati rilevati i principali parametri vegetativi, riferiti a
dicembre 2005, ed i fondamentali parametri produttivi, riferiti al 2004 e 2005 (3'e 4o anno
dall'impianto). Il 6 dicembre 2005 è stata organizzata una giornata dimostrativa sulla raccolta
delle olive del campo sperimentale con macchina New Holland "Braud 3856" modificata.

I dati ottenuti sono stati sottoposti all'ANOVA ed i parametri significativi al test F
(P:0,01) sono stati analizzati con il test protetto SNK.

Tabella l. Altezza (H),larghezza (L) e rapporto H/L
della chicnloma (ln cm) a drcembre 20U5

Varietà H L HIL
Arbequina 238,7 D 184.7 C ,29 B
Arbosana 217.0 E 161.2 D .35 B
Cioressino 286,0 A r17. r  c 6 l A
Coratina 250,0 cD 223.3 A t 2c
Frantoio 270,0 AB 205,3 B 3 2 8
Fs-17 * 255,0 BD 220,0 AB , 1 6  c
Leccino 260.0 BC 216.0 AB 2 0 c
Urano T83,2 F l ó 1 . 8  D 1 3 c
media 245,0 1 93,7

In questa e nella successiva tabella:
a) valori accompagnati da lettere differenti sono diversi
significativamente per P:0,01 ;
b) *di un anno più vecchia.

3. RISULTATI E DISCUSSIONE
Dall'esame dei dati della Tabella 1 risulta che, alla fine del quarto anno dall'impianto, tutte le
varietà meno Urano hanno superato, alcune anche di molto, I'altezza di 200 cm e tuttavia
I'elasticità delle chioma non è stata d'impaccio al lavoro della vendemmiatrice. La stessa
tabella indica anche che solo Urano , Arbosana, Cipressino e Arbequina nell'ordine hanno
contenuto I'accrescimento trasversale della chioma. Lavalutazione del rapporto tra i due assi
porta ad affermare che accrescimento verticale sensibilmente superiore a quello orizzontale



(>1,25) hanno mostrato Cipressino, Arbequina e Arbosana; rapport i  pi ir  vicini al l 'unità, per la

maggiore espansione trasversale del la chiorna, sor.ro stat i  l i levati  in Leccino, Colat ina, Fs-17

e Urauo . Ha fatto eccezione Frantoio, con chioma espansa e tuttavia con un alto l'apporto tra
gl i  assi,  per I 'accrescimento in altezza. In base ai dati  otîenuti ,  i l  portarnento di Cipressino puo

essere definito assurgcntc, conìpatto c vigoroso; quello di Arbosana e Arbequina asslu-gcltte,

compatto e poco vigoroso; quel lo di Coratina, Fs-I7, Leccino, lna soprattutto Frantoio
vigoroso ed espatrso, quello di Urano tendenzialmentc nanizzanfe.

I dati contenuti nella Tabella 2 mostrano che non tutte le varietà sono entrate in produzione
in contcmpolanea: ce ne sono state alcune che hanno sorpreso non solo pel la plecocità, ma
anche per la cor.rsistcnza del la produzione al 3o anno ( i l  4o per Fs-17 ) cornc le due spagnolc
Arbequina e Arbosana. I l  cornpottamento di Coratina e Leccino, sebbene identico quanto a
precocità c consistenza del le produzioni,  è r isultato comunque non esaltante. Cipressino e
Urano sono r isultate entrare in produzione al 4" anno: la priura t irnidamente, la seconda in
rnanicra decisamente piùr consistente. Assenza totalc di ogni segno di attività produttiva a
tutto i l  2005 e stata inf ine l i levata in Frantoio, al la quale è piaciuto dedicare i  pr irni quattro
anni di vi ta csclusivamente al l 'accrcscirnento.

Una part icolare sottol incatura merita I 'esame del la consistenza del le produzioni,  quanto
meno di Arbequina, Arbosana e Fs-17 : sebbene tra I  e 2 kg/pianta, le produzioni di quel lc
varietà non possouo né devor.ro esscrc considcrate irrilevanti perchó, rifelite all'unità di
superf icie e per una densità di piantagione pari a 1.667, esse si traducor.ro in 2,5 t/ha,5,8 t/ha
c 6,7 t lha di produzione cumulata tra i l  3'  ed i l  4" anno, r ispctt ival l tente.

Tabella 2 Produzione teorica oer ettalo al 2004 (3"

anno) .  a anno) e cumulata
Varietà Produzionc (t/ha)

2004 2005 Cumulata
Arbequirra 1 . 2  c r . 3  B 2 .5  C
Arbosana 2.2 B 5 .8  B
Cioressino 0,3 c 0,3 E
Coratina 0.3 D 0.5 c 0 ,8  E
Frantoio

f  s - l  / 6,7 A

Leccir-ro 0.3 D 0.5 c 0.8 E
Urano t , 3  B 1 , 3  D

I 2005 (4' anno)

4.  CONCLUSIONI
I risultati ottenuti hanno messo in cvidenza intcressanti differenze di comportarrento del
materiale genetico impicgato. Arbequina, Arbosana ed Fs-l7 hanno mostrato un buon
adattamento al modello di ol ivicoltura r-ncsso a punto da Agromil lora, almeno pel i  caratteri
"precocità" c "consistenza" dcl la uressa a frutto iniziale (Tous et al. ,  2003). Aggiungiarno che
in altla nota pl'esentata al convegno odicmo vengono illustrate le carattelistiche chirnico-
f isiche ed organolctt ichc dcgl i  ol i  di  ol ive di Arbequina prodotte in Puglia (Camposeo et al. .
2006). Risultati prornettenti sono stati fbrniti da Ciplcssino e da Ulano , per la quale ultirna
non disponiarno ancora di dati  r igualdanti  le caratterist iche del l 'ol io; r isultat i  intcr locutol i  da
Coratina e Leccino e deludenti ,  inf ine, da Frantoio. Per gl i  aspett i  vegetativi ,  lo svi luppo
trasversale dcl la chioma di Colat ina, Fs-17 , Frantoio e Leccino si pref igura già oggi cotnc
cara t tc f i s t i ca  r rcgat i ra .  chc  r rcccss i ta .  quanto  nrc r ìo .  dc l la  rnessa a  punto  d i  cor re t t i  in tc rvcn t i
di potatura finalizzafi alla riduzione dell'espansione della chioma nell'inter'filare pcr
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l idulrc/evitare danni (scortccciamenti,  rottLrre) cla parte dei batt i tol i  del la macchina, cosi
col l lc mcsso in evidcnza in altro contr ibuto al presente convegno, ncl qualc viene anche
ilh,rstrata la r isposta dci f lutt i  del le varictà in prova al le sol lccitazioni dcl la macchina ir .r
terrnini di resa di raccolta (Camposeo c Giorgio, 2006).

I l  pr incipale col lcetto inf-oln'ratorc del rrodel lo di ol ivicoltura superintensiva e ur1 uuulero
di piante per unità di sr-rperl ìcie t la 1.500 e 2.000. ad ognlrna dcl le qual i  chiedere produzioni
tutto solrmato modeste, ondc cvitale I ' instaurazionc di regimi di alternanza di produzione. In
altr i  tcn'nir.r i ,  obiett ivo dcl nostro nrodello ò qucl lo di arr ivare ad ottencrc ploduzioni stabi l i  tra
6 e 10 t/ha/anno di ol ive, col l ispondenti  a 3,5-6,0 kg/pianta per cvitarc col lassi produtt ivi
(Pannell i ,2006) e cotrseti t i re al le piantc di nrantenere i l  pi ir  a lungo possibi le l 'equi l ibr io tra
t inzioni vegctat iva c produtt iva. Resta tuttavia ancora da chiarire per quanti  anni si f fatt i
inrpianti  corlvcnga chc siano gesti t i ,  dal morrelrto che i l  pr imo e pi ir  vecchio, rcaltz,zafo a
Reus, ha oggi tra l2 e l3 anr-r i  d'ctà, nla non urostra aucora segni di dccl ino. Quanto a questo
importante aspetto, tr-rttavia, ar-rziché ripeterci prcfcrian-ro rirlandarc il cortcsc lcttorc a lcggere
i l  nostro pensiero sul l 'argomcnto espresso una prima voÌte quattro anni fa (Godini c Bcl lomo,
2002) c lcpl icato pi ir  di rccente in altrc circostanze (Godini c Bcl louro, 2004; Godini ct al. ,
2006) .
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